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TITOLO I
Referendum consultivo promosso dai cittadini residenti
o dai Consiglieri Comunali

CAPD I
Proposta di referendum consullfivo

ArL. 1 — Matbteris oggstto del referendum. -

L Sulle materie di esclusiva compstenza comupnale, con
esclusione di gquelle di cul al successivo art.d4, e’ ammesso
referendum consultive, al quale hanno dirittoc di partecipare

Eutti i eittadinmi italiapi iscritti nel registro della
‘popolazione stabile del Comune che, alla data della
gonsultazione, hanno conseguito laz maggiovire eta'.

2. La vobazione pegr il  referendum sl svolge & sulfragio
yniversale con voto diretto, liberc s ssgrelo.

Art. 2 — Effettuazione del refersndum. -

1. In wuno stessc anne possono avere luogo wuna o pilu
consulfazioni referendarie.

2. Le consultazioni avrannoc lucgo di domenica dalle ore B5.00
‘alle ore 192.00.

S 3. Non e ammesso, inm mnessur  caso, l1'abbinamento del
referendum con gltre operazioni di volo.

4. In caso di‘elezioni europee, politiche, amministrative o
referendum naziemall o regionali, la consultazione wvien
spspesa e rimandata ad una domenica del mese o del mes
successivi a quello delle predette operazioni di voto.

[x1}

. Art. 3 - Condizioni per l'effettuazione del referendum. -

gektto, verificandosli le

1. Il referendum consultivo e in
egquenti, guando lo richieda

concdgizioni di cul agli articoll

LIl 10% dei cittadini di cui =z1 1 comma dell'art. 1 del
prezente regolamento, residentli nel Comune alla data del 31
dicembre dell'anne precedente, ovvere HN. 5 Consiglieri

Comunall in carica di culi almeno tre appartenenti ai gruppl di
minvranze ed almsno due appartensnii al gruppe di maggicranza.

Art. 4 — Esclusione dal referendum. -

1. AL sensi dell'articcle 73 dello Shalfutbo, norn possono
essarae  indettl referendum in materlia di tributi leocall e di
Lariffe, su attivita’ amministrativa vingolata dalle lsgoil
statali ¢ regionali, in materie che sono gia' di

state cvggetto
consulbtazione referendaria nell'ultimo guinguennioc. ;

2. Non sone ineltre ammeszi referendum =su questioni attinenti
persone © attinemti la tutela dei dirlbti delle minoranze
glniche o religivse.

f#rC. 5 — Comitate promotors. -



o verbale di cul viene rilasciata copla.
2. La propostas deve indicare l'oggestte del quesite che

e

luogu a dubbl di sorta.

intende sottoporre a referendum formulato in Termind sintetic
chiari & in modo che la rispesta positiva o negativa non dia
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1. I cittadini che intendono promuovere 1l referendum ovvero
: Consigliseri Comunali, coustituitisi in "comitatuo promotore",
devono presentare proposta scribba al Sindaco che ne da' alto

8

e e

Art. 8 — Procsdura per la promozione del referendum. -

1. I  gittadini promotori devene sesssre in  numero e
inferiore & 50 ed i coneiglieri in numero non inferiore a 2 e
devono allegare alla propostas di cui all'articole pracsdm Mte
ura sintetica relazicone enurnciante 1 mobivi della chiesta

eferendaria.

2. Il resporisablle del cervizio elesttorale provveds a
acguisire d'ufficic i grtificati di iscrizione nelle liste

gletlorali del Comuns deL cittadini promotori.

Art. 7 —-Commissione per l'ammissibilita’ del referendum.-

suoi comporenti, apposita commissione cosil’' composta:

Segretario Generale ~ Presidente
Yice Segreltawio Comunale - componente
Responsabilé servizio eletturale - componente

2. In caso di loro impedimento sono sostitu

k! atto di nomina del Sindaco, da clttadini residenti,
pesesso di laurea in giurisprudenza o tit

He mon ricoprone cariche pubbliche slettive.

3. Funge da segretariov della commissions il responsabile

segretario comunale.
ABrt. 8 — Esame da parte della commissiocne. -

1. La commisslone espleta il propric ssame abttenendosi
seguentli criterilc:

a) verifica che il referendum non riguardi materie in
nen &' ammesso sscondo le norme desllo Statuto e del prese
regolamenlo;

b) verifica che il guesitc sia formulato im modo chiaro

-

univoco, norn susceltibile di distorsioni o speculazioni
degli elettori;

presentare uniformita' ¢ analogis di materia.

¢) propone la concentrazione delle richleste che dovess

1. Sull'ammissibilite' del referendum €i pronuncla, entro
quindiel wgliorni dalla richiesta, a magglorenza assoluta del

1ti nella carica,

in

tolo eguipollente,

del
servizio elettorale o in caso di suo impedimento, L1l vice

al

cui
nte

e
di

qualsiassi natura, al finme di garantire la corgapevole scelta

ero

2. La commissione, quando l'oggetto del guesito sia ritenuto
norn  ehiaroc ed univoco, tals da non potef essere ENMES S0 &
referendum, tiene, prima di deliberare in merito, un'udienza
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m 11 comitato promotore mnel case di proposta avanzata da
nmeiglierl comunali e, nel ‘casuv di proposta avanzata da
ttadini promotori, con una delegazione del comitato compos ba
ot oltre tre membri.

Il Comitato e la delegazione hanno facolta' di a

guanto inerisce all'eventuale concentrazione
Fchieste referendarie di cul &l punto o) del
rhicule.

rf. 8 - Determinazioni del Consiglio comunals. —

1. Il Consiglio comunale, entro 30 gy. dal pronunciamenitc
della commissione, decide conm il wvete favorevole della
maggloranzea sssoluts del consiglieri assegnati,
ull'ammissibilita' del quesito szoltoposto a resferendum e
ulla proposta riguardante 1’eventuale cuoncentraziene dslle
richieste referendarie di cui al punto ¢) dell'ark. 8.

cCAPO II
Raccolta delle firme

Art. 10 - Modull per la raccolta delle fTirme. -

1. In caso di referendum proposto da cittadini promotori, dal

‘giorno BUCCEES LVO all'intervenuta esgcubivita’ dells
‘deliberazione consiliare di ammissibilita' del refasrendum
consultivo ed entro il perentorlio termine di 30 giorni da tale
‘data, I cittadini residenti, che abbiano compiuto la maggliors

eta', possonu sottoscrivere La proposta pres
elettorale del Comune, sugli appositi moduli dimensioni
uguali & quelli dells carta bollata, contenenti all'inizio di
ogrni facciata il testo del guesito di cui al 2 comma del
precedente art. 5.

2. Per la raccolta delle firme dewvorno sessereg usabti modull
vidimati dal Segretario comupmale, sul quali deve essere
esallamente riportato, a cura del Comitateoc promotore, il testo
del suindicato guesito.

8. La richiesta di referendum viene sffeltuata dal cittadino
mediante apposizione della proeopria Ffirma sul modulo di cui
Scpra; sccanto alla firma devono essere indicati per esteso:
nome, cogrome, luocge e data di nascife ¢ indirizzo.

o l'ufficie

A
Y B kv (R

Art. 11 - Autenticazione delle firme -

1. La Ffirma deve essere autenticata de wuno dei seguenti
pubblici ufficiali: nuetalo, carcelliers della Pretura, giudice
conciliatore o Segretaric comunale.

3

Z. Le fLrm pussono, altresi', sEgere autenticate da
dipendenti comunali all'uopo incaricati dal Sindaco.

3. L'autenticazione deve recare 1l'indicazione dells dabtas in
Cul avwvieng e puuv' essere anche colletiiva per tutte le firme
contenute im ciascun moedule; in quesle vaso, ollre #lla gala

e g, 1H eees
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'e indicare il numero di Firme conbtenute mel modulo.

. Il pubblico ufficiale che procede alle autenticazioni da'
to della manifestazione di wvolonta' del cittadine analfabeta
comungue impedito di apporre la propria Tilirma. '

. Alla richiesta di referendum consultive devono gssere
legatl i esrtifioati, arnche ecollettivi, atLestanti la
gidenza nel Comune da acquisirsel da parte del responsabile
1 servizio glettorale.

. Il Sindaco deve rilasciare talli certificati entro 48 ore
alla relativa richiesta.

ArL. 12 - Raccolta delle firme da parte del promotori. -

1. La raccolts delle Firme pue’ 2Esere effetiuata
iretCamente dsi promotori con i mezzi ritenuti piu' idoned
urche' le stesse risultino autenticate ai senei dell'art.i1.
2. Il personale del Comune nop puc', per nessun motivo,
essere  lmplegato nelle operazieni di raccolts delle firme al
i fuori degli uffici comunali.

3. Le norme del presesnte e degli artt. 10 & 11 si applicana,
1V quanto compatibili, anche al caso di referendum promosso da
ornsiglieri comunalli; in tale casoc sone necesssaries almeno 5
Firme di consiglieri comunali in carica.

rt. 13. - Parere della Commissione sull'ammissibilita’
ecnica del referendum. -
&

1. Entro I tre giorni successivi alla scadenza del termine di
cul &l precedente art. 10, 17 comma, i moduli contenenti le
irme sono consegnati, a cura del comitatc promotore, &l
segreltario della commissione di
2. La commissione entro 1§ o
esprimere parere sull'ammiss
‘dopo aver
; @) verificato che ogni firma <ia stata autenticata;
_ b) verificato l'esistenzas della certificaezlone relativa
‘alla residenza (solo per i referendum promoesil da cittadini
gsidenti);
¢} depennato i nominativi per 1 quali nevn sianoc presenti le

condizioni di cui al precedenti punti a) e b);

d) verificato che il numerc delle firme wvalide sia non
inferiore al 10% dei cittading iscritti nelle liste elesttorali
de Comune alla data del 31 dicembre dell'annc precedantes,
ovvera M. 5 Consiglieri comunali in carica di cul almeno tre
appartenenti al gruppi di minvranza ed almeno due appartenenti
gl gruppo di maggiorarza.

g) verificato che sisa rispettates la condizione negativa di
Cui al successivo art. 18. '

cui all'art.7.
ngue giornl successivi, deve
fwilite! Cecnica del referendum

[

(S

Art. 14 - Indizione del referendum. —
1. Il Sindaco, qualora sis la Commissiorns che i1 Consiglio

Comunals i siane pronunciati sUll'ammissibilita del
referendum, lo indice, Tissando la wvotazione in ure  dells

—~= Pag. 11 —=—=
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-

eniche di cui al precedente art. 2.

. Qualoura la commissions si sliz pronuncliata per la o
miseibilita', il Sindaco ne inTorma il Consiglic Comunale
r le determinazioni che tale organo riterra'’ di adotbare in

R .

rt. 15 — Svolgimento di piu' referendum. -

. Mon &' ammesswo, in un annc, Lo evolgimento di piu’ di
gattro referendum.

. Se sono state presentate piu' richieste sl tiene conte

lltordine gi presentazione delle stesse da parte del

omotori e i referendum eccedenti vengeno differiti all'anno

coesslivo.

. Qualora cortemporangamente debbano svolgersl piu’
ferendum, all'elettore werngono consegnale piu' scheds di
versoc colores; in tal vaso l'ufficio di sezlione osserva per
sorutinio, Ll'ordine di priorita' delle richieste di
gferendum. ‘

Art. 16 — Modello della scheda di votazions. -

T1 modello della scheda di votazione per 11 referendum,
, sssere conforme a quelle riprodotte nell'allegato aub a)
regolamento.

Sospensione del referendum per scioglimente

1. Tl referendum e' automaticamenle sospesa qualora gopo la
sua indizione si verifichi lo scioglimento anticipato del
tonsiglio Comunale; in tale caso il procedimento di attuazione
dell'iter referendario riprendera’ il suo vorso & partire dal
Bessantesimo giorno successive alla datla dell'elezionsg del
Sindaco.

Art. 18 -~ Partecipaziones del cittadini all*istituto
.feferenﬂario- -

1., @l fine di garantire la massima partecipazione del

“thtadini all'istitute referendario, attese che al sensl

;sdell’art. 15, 17 comma, non g ammesso, AN urn  anne, lo
“syolgimento di piu' di gquattro referendum, e’ gscluso chs una
“stessa persona, in  gualita' di componente di un gruppo

‘promotore, avanzi piu' di una proposta di refersndum per
tiascun anno.

Brt. 15 — Accoglimento del quesito referendaric. —

1. La consultazione referendaria non ha luocgo sg, prima della

- dats stabilita per la raccolta delle firme, il competente
organo elettivo comunale accoglis, con propriv provvedimenio,
1l quesito referendario, dandovi dLLUdzlona.

2. Tl Sindace porta a counoscienza della cittaedinanza Lale



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIC COMUNMALE MR. 65 DEL 3¢/06/1987
ircostanza.

TITOLO IX
Dell*slettorato attive

Art. 20 - Compilazicne dslls liste degli aventi diritte al

1. L'ufficiale d'aragrafe, noen oltre il &5- giorno antecedente
a data fissata per la voltazione, GUrasmette all'ufficio
lettorale l'elenco nominative del cittadini residenti alls
abs di indizione del referendum consulbiveo.

2. Almeno due giorni prima ris petto la data fissata per 1la
otazione, l'ufficie elettorals del Comune, sulla base degli
lerchi di cui al primo comma, compila il triplice coplia ed in
Cretlo ordine alfabetico, le liste del cittadini residenti
ventl diritto al voto.

Art. 21 - Costituzione delle sezioni elettorali. -

1. Sulla base della consistenza numericsa dei cittadini aventi
iritte al wvoto, i1 Sindacwe, ripartisce il Comuneg in se Zioni
lettorali, stabilendo la circoscrizione delle stesse e i1
luogo di riunione di ciascuna di esse, npon piu' tardi del
quindicesimo glorne precedente gquello fissato per la
vobazione. .

2. Ogni cittadino elettore e assegnalo alla sszione nella
Ui circoscrizione ha la propria abitaxione.

3. La divisione in sezioni elettorali g Tatta

@

indistintamente per iscritti di seeso maschile & Femminile.
4. Il numero di elettori a"ﬁegmati per ogri sgzione
elettorale non deve supsrare le 1.500 unmita'.

22 - Annotazioni da riportare sulle liste. —

1. t'ufficio elettorale apporta alle liste di cul al secondo
eomma delltart. 20, le annotazioeni relative al deceszsson di-
elettori eventuaslmente intervenuto successivamen by alla
compilazione.

2. Il presidente di segglo, al fine dslla conseguents
autgnticazione delle schede di votazione, tiene conte di tali
annotazioni scomputando il numero dei ecancellati dal numero
totale delgi aventi diritto di voto.

Art. 23 - Consegna delle liste ai seggi e pubblicazione.-—

1. Copia della lista di sezione deve essere consegnata
ingieme conm l'altro materiale eletturals, al presidente di
seggio, all'atto dell'insediamento.

2. Una cuopia delle liste deve sseere affissa, bepe in visla,
in  wgni luogo di riunione ele torale ¢ all'albo pretoric per
tonsentire ad ogni elettore di verificare la propria
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tolusione nella stessa.

TITOLO IIX
Del procedimento eletlorale

~ Designazione deli rappresentanti del comitato

Cor dichiarazione scritta su carta libera e autenticata al
enei della legge 4 gennaio 1868, n. 15, 1 promotori del
eferendum di cui al primo comma dell'art. 6, hanno facolla'
designare, gll'ufficlo di gciascuna sezione, un proprio
appresentante.

2. L'atto di designaziome del rappregsentanti presso gli
Ffici weslettorali di seziome e' pressntato direttamente dagli
nteressati al presidenti delle sezioni la domnenica mattina
rima che abbiano inizio le operazioni di voto.

Art. 25 - Facolta' e limiti dei rappresentanti del comitato
romotore. —

I rappresentanti del comitate promotore del referendum,
anno diritto di assistere & Lutts le operazioni dell'ufficio
gttorale di sezione e possono fare inserire succintamente &
erbale eventugli dichiarazioni.

2. I rappresentanti del comitato promolore polranno geibi
istintivi, bracciali o altro materiale atto a yualifTicare
oroe ruolo, solo ed esclusivamente all'interno del segglio.

Brt. 26 — Invite elettorale -

indaco, non oltre il quindicesimo glormo precegdente la
ilita per la votazione, sulla-basse dei registri della
ne stabile del Comune, trasmette, al cittadini di cul

comma dell'art. 1, un invito a prendere parte alla

Art. 27 — Contenuto dell'invito elsttorale. -

1. L'invito di cui al primo comma del precedente articolo, ha
& scupu di  portare a conoscernza del cittadinoe la data,
'orarie, i1 lucgo ¢ l'ovggetto concernents la consulbtazione
referendaria.
2. Nell'invite si riportanoc le seguenti indicazioni:

a) generalita' degll'elettors;

b) nm.ro se2, slsttorale e ublicaziene;

¢) descrizione sintetica del gussito reTerendario;
) data & orarioc della consultazione.

&rt. 28 — Consegna del materiale al presidenti di seggio.

——— Pag. 14 ~-~
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giornuv previsto per la wvotazion
far wconsegnare al presidente d
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llato contenents il bolle della = Me
ella lista degli elettori deglla seziune
el servizioc elettorals;
g della lista degli elettori dellas
fuori dal sesggioc, in  luoge
per la cansultazione;
festo con il gquesito referer
rbale di pomina deglli scrutalor i;
delle schede per la votazlione;
glenco dei cittadini decedutl successivamente alla
lazions dells liste;
ur pacco di cancelleria;
& matite per l'=spressioneg del voloj
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2% — Nomina & survoga dei presidenti di seggioc. -

=
=
ot
&

residenti di seggio e' effettuata dal
ra 1 Ffunzionari del Comunes, entro 15
ata per Ll referendum consultivoe.
ui il personale comunale suindicalo non
ciente o© Tu:ba ;mpagndLu diversamente, il
umere dei presi di 5\gglu sara' ilntegrato com cittadinil
donei a tale uﬁfici compresi mell‘albo formato nei termini e
on le modalita®™ di cui alla legge 21 marzo 1890, n.58.
L'eventuale impossibilita' a ricoprire l'incarico deve
immediatamente comunicaba sl Sindacu, che provveus allsa

1. La nomina dei
indacw, possib
forni dallas data f
2. Nel sule casco i
ovesse essere suff

v be
s
= g € ©
=
T
@
r‘
cr

Art. 30 — Momina e surroga degli scrutatori. -

i 1. La nomina degli scrufaforl e gffettuata dal Sindaco
‘possibilmente tra 1l personale di ruolo & non di ruclo del
Comune, entro 15 glorni dalla dats fissalta per il referendum.
2., Nel solo caso im culi il suindicato personale comunale non
idovesse essere sufficiente o fosse impegnato diversamente, il
‘numere degli scrutatori sara' integrate con cittadini idonei a
‘tale ufficio compresi nell'albe formato nei termini e con le
‘modalita' di cul alla legge 8 marzo 1989, n.95 modificata ed
integrata dalls legge 21 marzo 1983, n.53.
3. L'eventuale imposeibilita’ a riceprire l'incarico deve
ezsere immediatamente comunicata sl Sindaco, che provvede alla
 surroga.

Art. 31 —~ Costituziones degli uffici di sezione. -

1. L'ufficio elettorale di sezione ' costituito da:

1) presidents del zegglo

2) n.3 scrutatori di cul wune, a scelta del presidente,
assumse le Tumzioni di ssgretarlo;
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3) wicepresidents, scelto dal presidents Tra gli

rutatori, che coadiuva il presidente & ne fa le veci in caco
i assenze o di impedimento.

Art. 32 - Insediamento degli uffici di sezicne. -

. Alle ore 7 del giorno stabilite per la votazione, il
esidente costituisce l'ufficio elettorale, chiamande a FTarne
rte gli scrutateri e 11 segretario 2 amme Ltendo &
ppresentanti del Qiruppuo promotore gsl referendum,
golarmente nominati nei termini ¢i culi &l precedents art.
g . ’
- Se tuttl o alcunc degli secrutatori non sono presenti, il
'asidente 1i sestituisce con citbtadini residentl nel Comuns,
‘donel a ricoprire 1'ufficio.

TITOLG IV
Dellz wvotazione

Art. 33 —~ Determinazione del numero degli aventi diritto di

Subito dope 11 euo insediamento, l'ufficio procede a
gterminare 1l numero defimitivo degli aventi diritto di wvoto
computande, «dal numero degli iscritti nella lista elettorale,

cittadini decedultl compresi mell'elenco di cul &l punto 7
gll'art. 283

Art. 34 - Determinazione e autenticazicne delle schesde di
votCazione. -

1. Dopo le operazioni di cui all'art. 33 1'ufficio proceds
‘alla determinazione del numerc delle schede da utilizzare per
la wvotaziene e all'autenticazione delle stesse, apponendo 1l
Timbro e la firma di uno scrutatorse.

2. Delle operazioni di cui al precedente comma e qumlle d
‘eui all'art. 33, deve essere daba merzione nel verbale delle
‘operazioni elettorali del seggio.

3. BDurante le operazioni di cui agli arbticeli precedenti
nessuno puo' allontanarsi dallsa sala.

Art. 35 - Esercizio del voto da .parte di ecittadini non
deambulanti. -

1. I cittadini non deambulanti, quando ls sede della

sezione
#lla quale sono iscritti non e' accessibile mediante sedia a
ructe, possono esercitare il diritto di volto in altra sszione
del Comune allocats in sede gsente da baririerse

rarchitettoniche.

¢ 2. 6li arredi della sals di wvetazion delle sgxrioni
telettoralli accessibili mediante sedia a ruuLe devone essers
;dispoeti in modo da permettere agli selsttor ror deambulanti
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_leggere il manifesto contensnte il quesito refer@mﬁarioi
La segzione cosi' attrezzata ef segnalata mediante
ssione, agli accessi .delle arse di circolazione, del
clo di cul all'sllegato & al egulamento approvate ocon
R.27 aprils 1978, n.384,

Mella sezione di cui ai commi precedenti deve es
tredisposta una cabina per consentire agevolmente l'access
mg}; eletlori ¢ deve ®ssere previsto un secends piano
~Ltfura, eventualments ribaltabile, all'altezza di clircas
tenta centimetri o un tavolo munmiteo di ripari che garantisca
slessa segrelezza.

5. Gli elettori di cul al primo comma sone iscritti, a curs
1 presidente del seggio presso il guasls votano, in calce
la lista di sezione & di essi e' presa nota nel wverbals

gll'ufficio.

. Il 9preslidente del seggio comunica immediatamente
111'ufficio glettorale del Comune la circostanza di cul sopra
. L'ufficio elettorale provveds a portare a conoscenza del
residente del segglo nella cui lista di sezione iscritto
‘elettore che ha espreseso il voto nella <cezione esente da
arriere, affinche' ne riporti opporbtuna annotazione sulle
iste medesime.

(¢4

Art. 38 - Voto assistito -

- I vittadini che per reale impedimento fisice non sono
lle condizioni ‘materiall di esprimere il voto, poscsomo Tarei
compagnare da un cittadine residente nel Comune.

Il presidente di seggic accerls personalmernte che
‘elettore abbia liberamente scelto il suo accompagrnatore e
Tara!’ menzionare tale circostanza sul wverbale allegando,
eventualmente, il certificato medico rilasclato dalls
ctompelente autorita' sanitaria.

- 3. L'accertamento dell'impedimento ad esprimere persvnalmente
}il vote e° riservato al presidente del ssggic slsttorale ed
ie', essenzialmente, il risultato oi un'indagine non vincolats
{alla certificazione medica, che o' sole evenbuale.

i»4. E' tassativamente esclusa la facolta' di cui al primo
‘ecomma agli elebttori affetti da qualsiasi altro impedimento
ideverso da quello fisico.

Art. 37 - Apertura e durata della votazione. -
1. Ultimate le ovperazioni di cul agli artt. 33 e 34, il
¢ dichlara aperta la wvotaziuvne che si protrarra’

re 8.08, ininterrottaments, Tlno alle ore 19.

Art. 38 — Ammissione al voto degli elettori. -

ct

1. Dichiarata aperta la votaziope, gli elettori sono ammessi
& wvotare nell'ordine di presentazions. sl devono esibire lg
tartta di identita' o altro documsnto di ricoenvecimento
rilasciato dalla pubblica amministrazione, purche' munito di
fotougrafia.
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. Uno scrutatore annota sulla lista di sezione 1l'avvenulsa
EES ¢ del wvoto riportande, nsll'apposila casella, gli
mi del documente di riconoscimento.

Art. 39 — Ammissione al vobo su attestazione del Sindaco-
1., Il presidente di seggloc ammette &l volo quei citbtadini

Fie, pur norn coWpresl mella lista di sezione, ssibiscono
ertificato del Sindaco, attestante la lore gualita’ di

lettori.
elettori di cui al comma precedente, all'atto dells
votazione, sono scritbi, & cura del presidente di segglio, in
alla lista di seziovne e di essi e' presa nota nel

TITOLG V
Bello scrutinio

&rt. 40 - Chiusura della votazicne . —

1. Terminate le operazioni di wote, il presidente, sgomivrato
1 tavelo dalle carte e dagli ovggetti non necessari per lo
crutinmio:

1) dichiara chiusa la votazione;

2) accerta i1 pumero del wotanti risulbtantli dslle liste
:eletTorall che, firmate in ogni foglio dali componenti
‘dell'ufficio di sezione, devono essere rimesse al Sindaco;

: 3) conta le schede rimaste non utilizzate per la wvotazioneg
idandong menzione sul werbale e rimettendols, insieme alle
~liste elettorali utilizzate per la vobtazicne, al Sindaco.

. Art. 841 - Scrutinio -

: 1. Compiute le operazioni di cul all'articolo precedente, 1Ll
i presidente dispone che lo sepoglic delle schede avvenga
- seguendo l'ordine di presentazione delle richissle g i
creferendum e procede allo:

1) spoglio deil vobtl come segue:
: &) uno scrutatore estirae dall'urna la scheda, la spiega
e la counsegna al presidente; :

b) il presidente leyge ad alta voce la risposta che &'
data sl quesito ¢ passa la scheda ad altro scrutatore che,
insieme al segretaric, prende nola megli appositi prospelbll
delle tabelle di scrutinioc, del mumero del vobl raggiunti di
volta in volta da ognuna delle due risposte;

¢) il segretario proclama ad alta voce i vobi riportatbli
da cliascuna risposta; conta il numero delle schede spogliate ¢
riscontra se corrisponda tanto al numero dei wotantl quanto
alla sommatoria el wvolUl walidl, nor validi, contestalti e
provvisoriamsnte assegnali.

2) Eventusli discordanze devono esgers mernzienats sul
verbals con L'indicazione delle ragloni.
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rt. 42 - Validita' del voto = della scheda. -

. La validita' del wvoto conternute nella scheda dsve essere
nm*ﬁbd ogni gqualvolta possa desumersi la volonta! geffettiva
glettor -

scheda ' nulla quando nop contieneg alcuna es
sto e quando non sussiste la posgibilita’ di identificares

=

([L

-

spresgione

sposta prescella.

voto e' nulle guando la scheda, pur sssendo
a da non lasciare dubbi circa l'intenzions dell'eletltore

preferire una determinata FA“pUhLd al guesito referendario:

&) mon &' guella prevista dal presents regolamento  (all.
&) o© nen porta la firma o il bello richiestl dal

-ecedente art. 34 primo comma;

b) presenta scritture o segni tall da far rilevers in modoe

joppugnabile che l'elettore abbla voluto Tar riconoscere 1l

votata i

Del pumeroc delle schede nulle, delle schede bilanche e del
Mulli deve essere presa nota nel corrispondente paragrafo
s 1 vatbale predisposto dall'ufficio elettorale.

5. Le schede di culi socpra, bollate e vidimabte dal presidenle
da due scrutatori, sonc allegate al wveirbale.

6. £E' valida la scheda che presenta segni vari e discontinui
ovubi all'ipmcerte e meccanico movimento della mano ovvero
ggri palesemente Fortuliti.

7. Rende nulla la scheda il segrno di

croce appesto  sul lato
ssterno  della *scheda awendo le stessv wvalore di segno di

~loconuscime ento.
8. E' valido il wvoto wespresso con un Ctratto di matita

apziche' da una cirocg.

9. Il voto espresso con mezzo diverso dalla matita co copiativa
fornita dall'ufficio glettorale cosbitulisce e E Lo di
identificazione dell'elettore ed ' pertante nullo.

&rt. 43 - Voti contesiati -

1. I plﬁ&iﬁﬁﬂt“, sentiti gli scrutatori, decide in wia
definitiva sull'assegnazione o meno del voll contestall.

Art. 44 —Fine operazioni di scrutinio e formazione

plichi.-

~+1. Alla fine delle operazioni di scrutinio il presidente di
iseggio procedes alla formazione:
: a) del plice contenente le schede corrispondenti a voll
inulli;

b) del plico contemente le schede corrispondenti
validi & la tabella di serutinio;

c) il wverbale delle coperazioni del seggio corredata dagli
atti di designazione del rappresentanti.

wo bl

ot

2. I plichi di cul supra sona Lrasmessi all'ufficio
slsttorale del Comune dopeo la chiuvsura delle operazioni
elettorali per leg operazioni di cul all'art. 45.
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Art. 45 - Verifica numero cittadini che hanno partecipateo
voto. -

1. L'ufficio elettorale del Comune sntro 48 oie dal

icevimento degli atti elemcati mnell'art.44, procede, con

tassistenza del Segretario generale, alla presenza del

indaco e Comitato promotore o delegazione di cui al 2~ comma

gll'art. 8, sulla base del verbali di soruttinie, Lrasmess i
o)

agli uffici di sezione per il referendum:
a) alla verifica del numero totale di cittadini che Manno
artecipato al voto; nell'sventualits! che tsle numero dovesse
ssere inferiore alla meta' piu’ uno degli  aventl diritto,
ospende le operazioni di cui ai punti successivi annotando
11'apposito verbale che il referendum ' nullo;
b) all'accertamento della somma dei wvotl validi TFaversvoli
del wvoti wvalidi contrari @senzs, quindi, prenders  in
onsiderazione le schede bisnchs o nulle
-~ c) delle operazioni anzidette deve essere redalbe processo
verbale, riportante l'esito del referenmdum.

f wr

ArtC. 46 — Pubblicita' dell'ssito del referendum -

1. Dell'esito della votazlione il Sindaco da' pubblico avviso
on L mezzi di comunicaziorme piu' idomei.

=Art. 47 - Divieto di sottoporre & referendum gquesiti gia’
posti - ‘

Lu]

1. Ove il risultato del referendum consultivo sia contrari
al gquesito posteo, non puo' propersi analoga richiesta
sonsultazione prima che siano trascorsl cingue anni.

O
b

:Art. 48 -~ Deliberazioni del €.C. & della G.C. = seguitle
dell'esito referendario. -

1. Il Sindscu, entro trente giliormi dall'ssito favorevole del
referendum, propone &l Consiglic comunale o alla Giurta
Comunale, in ragione di materia, la deliberazione sull'oggetto
del quesito referendario. :

2. Qualera il Conesiglio comumale o la Giunta Comunale

ritenganoc di non provvedere in conformita' all'esito
favorevole del referendum, devono gspressamente pronunciarsi
con deliberazions caontenegnts ampia e svddisfacente
motivazione. ’

TITOLO VI

Della propaganda

Art. 49 - Spazi destinati alla propaganda elettorales. -

1. Entro il guindicssimo gilernv precedente la dats
@

¥ rec &
voteazione, la Giunta comunale stabilisc mel centrl abitati a
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iore densita' demografica e magglormente Fregquentati,
imli spazi da destinare alla propaganda slettorale, di
iciente dimensione per soddisfare possibilmenbte tutte ls
jeele avanzate, al ssnel delltart. 50.

Le operazioni di cui al primo comma devoeno, in ogni caso
jliarei ocon le caratteristiche architettoniche e con le
gnze Urbanistiche del luoghi individuati per l'ublcazione
tabelloni.

I tabelloni devone essere installati in modo da non

minuire o impedire la visibilita' di monumenti o vaduile
oramiche & da non impedire il traffico.

. 50 - Domande per la concessione di spazl per
ttuare propaganda. -

Fntre 11 diciottesimo giurne antecedente la data stabilita
la wvotaziome, 1 gruppi prometeri, i partiti e i gruppi

litici, le associazioni, fondazioni e aumltatl, pressnlti a

vaello comunale, possono chiedere al Sindaco la concessione
spazi per effettuare la peupaganda glettorale

. Le domande di cui al primo comma devone essere avanzabts da
rappresentante dell'uvryganizzazione e sotltoscritte con Tirma
tenticata ali sensi di legge.

Le domande avanzats da soggetti diversi da guelll indicati

'.\

1 primo comma del presente articolo non possono esssre
sculte. .

rt. 51 - Assegnazione degli spazi . -
1. La Giurmta comunale, non oltre il quindicesimo glorno

ntecedente la data stabilita per la volazxione, proceage
1l'esame delle domande presentats non accogliendo quelle
rodotte inm difformita' a quanto stabilito nel precedente art.
0.

©w. alle domande accolte deve essere albribulte un numero
sgcordo L'ordine di presentazione.

Art. 52 — Raggruppamenti di gruppi politicamente affini.

1, Nel caso in cui le domande validamente presentate, di cul
‘all'art. 50, superassero l'oggetliva disponibilita’ uai Comurn g
‘di predieporre riguadri, per ogni centro abitato, sufficientdi
‘a soddisfare ogni richiesta, la Giunts comunale, senbiti i
‘richiedenti, operera' raggruppamenti tra le diverse richieste
cavanzate da gruppi politicamente affinl gonsiderandoell gruppo
fdnico.

Art. 53 - Assegnazicne degli spazi 1in case di piw’
treferendum. ~—

1, In vaso di piu' referendum comsulltivi i soggetlti di cul al
primo  comma dell'art. 50, mnonche' i gruppi promotori del
referendum, posscne otbenere un svlo spazic per ltaffissione
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manifesti di propaganda relativi a tutti i refTerendum In
ni centro abitato individuato dalla Giunta comunale ai sensi
1l primo comma dell'art. 4% del presente regolamento.

rt. 54 ~ Divieto di ece
segnati. -

sione o scambic desgli spazi

U'I

. BE' fatto sssoluto diviete di cedere o scambia gli spazi
segnabtl dalla Glunkta comunale per la propagenda elettorale.
r£. 55 — AfTissione di materiale eslettorale -~ Indicazione

1la sigla dell'organizzazione. —

Il materiale elettorale affisso negli appositi spe
l;mxfafl g¢d assegnatl dalla Giunts comunale, al Fine di
l'art. 54 deve indicare la sigle dell'organizzazions.
o Ll materiale elettorale mancante dell'indicazione di ool
primo comma del presente articole, quello indebitamente
filsso in posti differenti dagli appositi spazi ocppure negli
pazl stessl da parte di ©hil non vi abbia titole, preseindendo
lle sanzionli a carice del respensablili, deve gssere, a cura
1 Sindaco, immediataments defisso.

o Q.

Z
24

o b

Art. 56 ~— Divieto di propaganda fuori dagli spazi
elimitati ed assesgnati dalla Giurta. -

1. Dal quindicesimo giorno antecedente la data della
otazione, fron e consentita l1'affissione di manifestl o
tampatbd insrdnti direttamente o indirebtaments alla
onsultazione elettorale, negli spazi destinati alle normalli
ffissioni,

Art. 57 - Deroghe al divieto di propaganda fuori dagli
pazi consentiti. -

1. In derega al predetto divieto, e¢' consentitse l'affissione
L gquotidiani e periodici nells bacheche v
ppartenenti a partiti o gruppi politicl, associazioni,
sposte al pubblico

2. Al Ffine di Impedire che le bacheche o wvetrimette di cui
Upra sianov arbatamente moltiplicate In pesricdo elsttorals, la
eroga di cul al primo comma opera nel solo caso le stesse
isultino gia' esistenti alla data di indizione del re rerHdUﬂ
onsultive.

Art. 58 - Divieto di propaganda figurativa a carattere
1. Dalla data di advzione, da parte della Giunta comunale,

d el pf'wved;mﬁnuu gi culi all'art. 4%, e' wvietata ogni Torma di
repagandas slettorale luminosa o flgurativae, a carattere fTisso

n  luogo pubblico, insrente &l quesite refsrendaric. E°
vietato, altregi', il lancioc o il getteo di volantini in luocgo
ubblice o aperte a8l pubblico e wogni foerma di propagands

s BEGe 2E e
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uminosa moblle.

Art. 59 - Divieto di propaganda nel gierne di votazionme ed
n quello precedente. -

. Nel glorno precedente e ip quellv fissato per la votazione
noe' consentita alcuna forma di propaganda.

TITOLO VIT
Disposizioni finali e transitorie

rt. 60 - Sanzigpi. -

- Le violazrioni delle disposizioni del presente regolamente
ore punite secondo le vigenti dispogsizioni di legge.

Art. 61 - Entrata in vigore. -

1. Il presente regolamento entra in vigore 1l primo giorno
el mese successivo a quello in cul e' divenuta ggeculiva, a
gni effetto, la deliberaziorne dells sUla adozione.

£l
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